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Spett.le     Regione Abruzzo 

Dipartimento Territorio - Ambiente 
dpc026@pec.regione.abruzzo.it 

c.a. Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti 
 

e p.c.    Distretto ARTA di Chieti 
 

Regione Abruzzo 
Servizio Valutazioni Ambientali  
dpc002@pec.regione.abruzzo.it 

 
ASL 

siesp.ortona@pec.asl2abruzzo.it 
 

SUAP Comune di Ortona (CH) 
suapchietinoortonese@legalmail.it 

 
 
Oggetto: SIGMA 90 Srl - A.I.A. n. 08/10 del 15/07/2010 e s.m.i. - Discarica per rifiuti contenenti amianto in matrice 
cementizia e resinoide – Loc. “Taverna Nuova” del Comune di Ortona (CH). Rinnovo/Riesame. 
Riscontro nota della Regione Abruzzo acquisita al prot. ARTA n. 55076/2021 del 10/11/2021. Valutazioni tecniche. 
 

Con riferimento al procedimento di riesame/rinnovo dell’A.I.A. n. 08/10 del 15/07/2010 e s.m.i., esaminata la 
documentazione caricata dalla Società sul sito della Regione Abruzzo datata Dicembre 2021, si allega alla presente la 
relazione, elaborata congiuntamente con il Distretto di Chieti, riportante le valutazioni di competenza. 

Per quanto attiene alla nota del Comune di Ortona, la scrivente ha approfondito esclusivamente gli aspetti tecnici 
delle osservazioni, rimandando le valutazioni sulle problematiche di natura amministrativa dell’Autorità Competente e 
quelle di natura sanitaria alle Autorità Sanitarie Competenti.  

Si evidenzia che le valutazioni tecniche relative agli aspetti ambientali di cui alla relazione allegata sono rese ai 
sensi dell’art. 17 della L. 241/90 e s.m.i. e del c. 6 dell’art. 29 quater del D. Lgs. 152/06.  

Come stabilito al c. 10 dell’art. 29 quater del D. Lgs. 152/06, ogni determinazione è rimessa all’Autorità 
Competente. 

 
Cordiali saluti 

 

 

 

Il Direttore dell’Area Tecnica 
Dott.ssa Giovanna Mancinelli 

(firmato digitalmente) 
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Relazione istruttoria sulla documentazione integrativa presentata nell’ambito del procedimento di 

riesame/rinnovo e modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 08/10 del 15/07/2010 e ss.mm.ii. – 
DITTA SIGMA 90 Srl 

 
Discarica per rifiuti contenenti amianto in matrice cementizia e resinoide – Loc. “Taverna Nuova” del Comune 

di Ortona (CH) 
 
 
Premessa 
In data 18/11/2021 si è tenuta la Conferenza dei Servizi sincrona nell’ambito del procedimento di riesame, rinnovo e 
modifica dell’AIA 8/10 del 15/7/2010.  
La scrivente Agenzia ha inviato il parere trasmesso con nota prot. n.0048824/2021 del 07/10/2021.  
A seguito delle richieste del verbale della Conferenza dei Servizi, la Società ha inviato alla Regione Abruzzo la 
documentazione integrativa assunta al protocollo della Regione Abruzzo con il n. 0432856/21 del 27/10/2021, con nota 
avente ad oggetto “Considerazione sui pareri pervenuti in vista della CdS del 18/10/2021”; 
La Regione Abruzzo ha chiesto le valutazioni di Arta con nota acquisita al prot. Arta n.55076/2021 del 10/11/2021. 
Esaminata la documentazione integrativa prodotta dalla Società e pubblicata sul sito della Regione Abruzzo, si riportano 
nella presente relazione le valutazioni di competenza. 
Si evidenzia che nella presente relazione tecnica sono riportati solo i punti della relazione Arta inviata con nota prot. 
n.0048824/2021 del 07/10/2021, controdedotti dalla Società nelle integrazioni datate Dicembre 2021. 
Per tutto quanto non riportato nel presente documento, si segnala all’A.C. che s’intendono richiamate tutte le proposte di 
prescrizioni contenute nella nota Arta prot. n.0048824/2021 del 07/10/2021. 
A margine, si evidenzia che la Regione Abruzzo, con la nota acquisita al prot. Arta n.55076/2021 del 10/11/2021, ha 
chiesto ad Arta anche di esprimere proprie “valutazioni in merito alle criticità evidenziate nel parere del Comune di 
Ortona”. La scrivente ha approfondito esclusivamente gli aspetti tecnici delle osservazioni, rimandando le problematiche 
di natura amministrativa alla valutazione dell’Autorità Competente e quelle sanitarie alla valutazione delle Autorità 
Sanitarie. 
 
RICHIESTE GENERALI 
 
Richiesta di ARTA 
 

 
 
Riscontro della Società 
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Valutazioni di ARTA 
 
 Si rimette ogni determinazione all’A.C. con riferimento alle modalità e tempistiche di realizzazione dello studio 

epidemiologico. 

 
UBICAZIONE 
 
Richiesta di ARTA 
 

 
 
Riscontro della Società 
 

 
 
Valutazioni di ARTA 
 
 Si ribadisce quanto già riportato nel punto precedente rimettendo ogni determinazione all’A.C. con riferimento 

alle modalità e tempistiche di realizzazione dello studio epidemiologico.  

 
IDROGEOLOGIA 
 
Richiesta di ARTA 
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Riscontro della Società 
 

 
 
Valutazioni di ARTA 
 
 Si prende atto di quanto dichiarato dalla Società e si resta in attesa degli approfondimenti richiesti, da produrre 

entro tempistiche indicate dall’A.C. 

 
VOLUMI DI ABBANCAMENTO DEI RIFIUTI 
 
Richiesta di ARTA 
 

 
 
Riscontro della Società 
 

 
 
Valutazioni di ARTA 
 
 Si rimette ogni determinazione all’A.C. con riferimento alle tempistiche di trasmissione del fascicolo di calcolo 

dei volumi come richiesto. 
 Si ribadisce la richiesta all’A.C. di valutare l’opportunità di effettuare un rilievo planivolumetrico dello stato 

attuale come già segnalato nella nota Arta prot. 40510/21 del 13/08/2021, considerato che l’unico rilievo 
planivolumetrico effettuato da Arta risale all’anno 2011 (rilievo a vasca vuota).  

 
 
CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 
 
Richiesta di ARTA 
 
Capping 
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Riscontro della Società 
 

 
 
 
Valutazioni di ARTA 
 
 Il punto 2.4.3 dell’allegato I del D.Lgs. 121/2020 relativamente allo strato minerale compattato riporta quanto 

di seguito:  
 

 
 
Pertanto, a parere della scrivente, uno strato minerale di spessore inferiore completato con materiali geosintetici di 
impermeabilizzazione s’intende ammesso eccezionalmente solo sulle parti con pendenza superiore a 30°, a condizione 
che vengano approvate dall’ente territoriale competente; si ribadisce pertanto la proposta di prescrizione contenuta nella 
nota Arta prot. n.0048824/2021 del 07/10/2021, fatta salva un’eventuale diversa interpretazione autentica della norma da 
parte del MITE, da acquisire eventualmente mediante specifico quesito da parte dell’A.C.  
Si aggiunge anche che la DGR 258/07 prevede, per la chiusura delle discariche con amianto, quanto segue:  
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MATERIE PRIME 
 
Richiesta di ARTA 
 

 
 
Riscontro della Società 
 

 
 
Valutazioni di ARTA 
 
 Si ritiene il chiarimento esaustivo rispetto alla richiesta di Arta. 
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RIFIUTI 
 
Richiesta di ARTA 
 

 
 
 
Riscontro della Società 
 

 
 
Valutazioni di ARTA 
 
 Per le acque di percolazione filtrate, si ribadisce che se la società ritiene che il trattamento delle stesse garantisce 

il rispetto dei limiti, tali acque andranno trattate di norma come scarico e solo eccezionalmente, per motivate 
ragioni diverse dal normale esercizio, saranno gestite come rifiuto. Qualora il sistema di trattamento non sia 
idoneo a garantire il rispetto dei limiti di scarico, tali acque dovranno essere gestite sempre come rifiuto.  

 In merito alle acque di prima pioggia, la società dichiara che ad ogni superamento dei primi 4 mm di pioggia 
effettuerà il campionamento delle stesse nella vasca di accumulo. Si dovrà comunque garantire, con sistemi 
automatici ovvero modalità gestionali che comprendano la conservazione delle evidenze oggettive, da esibire in 
occasione dei controlli, lo svuotamento della vasca per renderla disponibile per il successivo evento meteorico 
entro 7 gg dal precedente. 
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STABILITA’ 
 
Richiesta di ARTA 
 

 

 
 
Riscontro della Società 
 

 
 
Valutazioni di ARTA 
 
 Si prende atto di quanto dichiarato dall’azienda. Si ricorda che occorre effettuare le verifiche in fase di 

abbancamento e, pertanto, si demanda all’A.C. la tempistica per l’effettuazione della prima verifica, che si ritiene 



 

9  
 

opportuno venga effettuata prima dell’ampliamento, e che dovrà essere poi ripetuta in fase di chiusura. Le 
modalità di conduzione di tali verifiche dovranno essere conformi a quelle stabilite nella normativa vigente. 

 
EMISSIONI IN ATMOSFERA 
 
Richiesta di ARTA 
 

 
 
Riscontro della Società 
 

 
 
Valutazioni di ARTA 
 
 Si demanda all’A.C. ogni determinazione in merito alla tempistica di presentazione dell’elaborato richiesto. 

 
SCARICHI IDRICI 
 
Richiesta di ARTA 
 

 

 
 
Riscontro della Società 
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Valutazioni di ARTA 
 
 Si prende atto che l’A.C. sanitaria ad Ottobre 2021 ha espresso parere negativo al riutilizzo delle acque di 

percolazione trattate per la bagnatura di strade e piazzali, per l’irrigazione e per il lavaggio delle ruote e pertanto 
la planimetria D.1 dovrà essere aggiornata sulla base di tale indicazione. 

 La società ha chiarito che nella canaletta perimetrale della discarica sono raccolte e scaricate le acque emunte 
dai 5 pozzi. Qualora nella canaletta confluiscano anche le acque meteoriche di ruscellamento della discarica, 
occorre che lo scarico di tali acque venga campionato.  

 
RUMORE 
 
Richiesta di ARTA 
 

 
 
Riscontro della Società 
 

 

 
 
Valutazioni di ARTA 
 
 Si conferma quanto indicato nel parere sopra richiamato.  

 
PIANO DI SORVEGLIANZA E CONTROLLO 
 
Richiesta di ARTA 
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Riscontro della Società 
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Valutazioni di ARTA 
 
 Relativamente all’esecuzione delle analisi con metodica SEM e MOCF e alle relative frequenze, tenuto conto 

anche del parere della ASL di Ottobre 2021, si ribadisce quanto già richiesto e si demanda ogni determinazione 
all’A.C. 

 Relativamente ai parametri e alle frequenze di monitoraggio delle acque sotterranee, si demanda ogni 
determinazione all’A.C, facendo presente che il D. Lgs. 36/03 e la DGR 229/2009 non consentono modalità 
differenti di monitoraggio.  

 Preso atto che la Società effettua già la verifica di tenuta delle vasche interrate e dei bacini di contenimento dei 
serbatoi con frequenza semestrale, si chiede di inserire tale monitoraggio del PSC e inviare gli esiti di tali 
verifiche nei report annuale. 
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 Si prende atto della proposta della Società di integrare entro il 2022 il software della centralina meteo e acquisirà 
anche il parametro dell’evaporazione riportandolo quindi nel PSC. Si demanda la definizione delle tempistiche 
all’A.C. 

 La richiesta di monitoraggio del parere ARTA riguardava le acque di drenaggio del corpo discarica. Qualora che 
le acque di ruscellamento superficiale si uniscano nella canaletta con le acque emunte dai 5 pozzi, allora si ritiene 
necessario monitorare periodicamente lo scarico comune ad entrambe.  

 In merito alla frequenza di monitoraggio della qualità dell’aria si ribadisce quanto già richiesto e si demanda 
ogni determinazione all’A.C. 

 Si prende atto che la società si impegna ad installare un contatore sullo scarico delle acque di percolazione 
filtrate. Si demanda all’A.C. la definizione delle tempistiche per l’attuazione di tale intervento. 

 In merito alla richiesta della planimetria dei punti di monitoraggio di tutte le matrici ambientali, si prende atto 
di quanto dichiarato dalla società e si demanda all’A.C. la determinazione della tempistica per la trasmissione 
dell’elaborato. 

 
Livelli di guardia  
 
Richiesta di ARTA 
 

 
 
Riscontro della Società 
 

 
 
Valutazioni di ARTA 
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 Si prende atto del parere della ASL di Ottobre 2021. 

 
 
CONDIZIONI DIVERSE DAL NORMALE ESERCIZIO 
 
Richiesta di ARTA 
 

 
 
Riscontro della Società 
 

 
 
Valutazioni di ARTA 
 
 Si ribadisce quanto già richiesto in quanto il chiarimento non risulta esaustivo. 

 
 
 
Con riferimento alla nota regionale acquisita al prot. Arta n.0055076/2021 del 10/11/2021, esaminati i contenuti del parere 
del Comune di Ortona, si precisa che le valutazioni indicate riguardano unicamente gli aspetti tecnici mentre quelli 
amministrativi e procedurali sono demandati all’Autorità Competente. Per gli aspetti sanitari, si demanda alle Autorità 
Sanitarie.  
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NATURA DEI RIFIUTI 
 
Osservazioni del Comune 
 

 

 
 
Valutazioni di Arta 
 
 Nell’autorizzazione AIA 8/10 del 15/07/2010 l’art. 6 prevedeva che gli unici rifiuti ammissibili in discarca 

fossero quelli individuati con codice EER 17 06 05*. Nella documentazione di rinnovo, ed in particolare nella 
Scheda Integrativa Rifiuti INT.2 datata Agosto 2020, la Società chiede che in discarica vengano ammessi 
esclusivamente rifiuti individuati dal codice CER 17 06 05* ossia materiali da costruzione contenenti amianto. 
Si precisa inoltre che la classificazione del rifiuto con l’attribuzione del codice EER e la sua caratterizzazione 
sono a carico del produttore del rifiuto stesso. 
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Per tali rifiuti, il D.Lgs. 121/20 disciplina che: 
 

 
(…) 

 
 
Le prescrizioni riportate nell’Allegato 1, punti 2.4.2 e 2.4.3 riguardano la barriera di fondo e delle sponde e la copertura 
superficiale finale. In merito alla copertura superficiale finale, Arta si è già espressa nel parere inviato con nota prot. 
n.0048824/2021 del 07/10/2021 e nei relativi paragrafi della presente relazione. La barriera di fondo e delle sponde sono 
oggetto dell’AIA già rilasciata.  
 
Nel Paragrafo 4 “Criteri di ammissibilità dei rifiuti di amianto o contenenti amianto” viene specificato che: 

 
(…) 

 
 



 

17  
 

Le “Modalità e criteri di deposito dei rifiuti contenenti amianto” riportati nel Paragrafo 5 sono stati verificati dalla Società 
nella Relazione Integrativa datata settembre 2021 (pag. 14) e richiamati nel parere Arta prot. n. 0048824/2021 del 
07/10/2021. 
 

 
 
A tal proposito, la DGR 258/07, a cui la Società è tenuta ad attenersi, come anche verificato nel controllo ARTA, stabilisce 
che: 
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FONDO DELLA DISCARICA 
 
Osservazioni del Comune 
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Valutazioni di Arta 
 
 In merito alla discarica precedentemente autorizzata nel medesimo sito della discarica oggetto del procedimento 

di riesame e modifica dell’AIA, da una ricerca negli archivi dell’ARTA si è ricostruito quanto segue: 
 

o Con Ordinanza Regionale n. 45 dell’11/04/01 la Società SMI è stata autorizzata alla realizzazione ed 
esercizio di una discarica di inerti compresi materiali contenenti amianto, con parere favorevole del 
Comune di Ortona, previo Decreto n. 108/2000 prot. n. 7302 contenente parere favorevole sulla 
Valutazione d’Impatto Ambientale. Dall’autorizzazione si evince chiaramente che la discarica risultava 
realizzata nel sito di un’ex cava di inerti ed era priva di impermeabilizzazione di fondo. 

o Come si evince dall’AIA, la Società SMI ha presentato con nota prot. 8202 del 30/9/2003 il progetto di 
adeguamento ai sensi dell’art. 17 del D. LGs. 36/03, valutato positivamente dal gruppo di lavoro nella 
riunione del 2/3/2005, richiedendo che le nuove aree occupate dai rifiuti contenenti amianto dovessero 
essere impermeabilizzate sul fondo e sulle pareti, al procedere dell’abbancamento;  

o Con nota del Dipartimento ARTA di Chieti prot. 2776 del 27/6/2005 sono stati riportati gli esiti del 
sopralluogo esperito il 3/6/2005 sulla Discarica, nel corso del quale sono state rilevate alcune non 
conformità in fase di abbancamento dei materiali contenenti amianto ed il richiamo all’obbligo di 
adeguamento al D. Lgs. 36/03. La Relazione è stata inviata anche all’Autorità Giudiziaria. 

o A seguito della mutata classificazione dei materiali contenenti amianto, come da D. Lgs. n. 115/05 e 
dalla relativa legge di conversione n° 158 del 17/08/2005, i rifiuti contenenti amianto non potevano più 
essere conferiti in discariche per inerti, per cui la Società ha interrotto tale attività di smaltimento in 
data 23 Agosto 2005. 

o L’Azienda in data 20/06/2007 ha presentato alla Regione Abruzzo la richiesta di autorizzazione per 
l’adeguamento dell’impianto alle caratteristiche fissate dal D. Lgs. 36/03, per la trasformazione della 
discarica da rifiuti inerti a rifiuti non pericolosi monodedicata, al fine della prosecuzione delle attività 
di smaltimento dei soli rifiuti da costruzione contenenti amianto in matrici cementizie o resinoidi 
(CER17.06.05*), proponendo l’impermeabilizzazione del fondo con telo. 

o Sempre dall’AIA si evince che il CCRVIA si è espresso favorevolmente con Giudizio 1359 del 
29/10/2009. 

o La Regione Abruzzo ha autorizzato con AIA 8/10 del 15/7/2010 la gestione della Discarica per rifiuti 
non pericolosi monodedicata per rifiuti contenenti amianto in matrici cementizie e resinoidi.  

Come anche indicato nel parere ARTA reso per la Conferenza dei Servizi:  
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 Punto b1): Si premette che il procedimento in oggetto è relativo al rinnovo dell’AIA ed all’ampliamento della 

discarica e non ha per oggetto le modalità costruttive della stessa, in quanto la discarica è stata realizzata sulla 
base dell’autorizzazione A.I.A. n. 08/10 del 15/07/2010 e s.m.i.  
Con riferimento all’impermeabilizzazione delle sponde, si ricorda che la DGR 258/07 stabilisce quanto segue: 
 

 
 
Lo stesso D. Lgs. 36/03, modificato dal D. Lgs. 121/20, consente all’A.C. di ridurre le prescrizioni dell’allegato 
1, punti 2.4.2 e 2.4.3: 
 

 
 
Preso atto del fatto che la vecchia discarica, autorizzata con Ordinanza Regionale n. 45 dell’11/04/01, non era 
provvista di impermeabilizzazione di fondo, si evidenzia fin d’ora all’A.C. che è opportuno assicurare che le 
acque sotterranee non possano entrare in nessun caso in contatto con i rifiuti anche nella gestione post operativa 
e successivamente alla stessa. Pertanto, si evidenzia fin d’ora che la scrivente ritiene opportuno che la Società 
mantenga attiva ed efficiente la barriera di emungimento delle acque sotterranee anche nella gestione post 
operativa e successivamente alla stessa, ovvero che sia realizzato prima del completamento della gestione post 
operativa un confinamento fisico permanente che impedisca alle acque sotterranee di entrare in contatto con i 
rifiuti.     
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 Punto b2): Arta ha eseguito un rilievo plano altimetrico della discarica a vasca vuota nell’anno 2011 riscontrando 
uno scostamento altimetrico contenuto all’interno di circa il 10% rispetto alle curve di livello contenute nel 
progetto approvato (Tav. 01 integr. datato Nov. 2008 – All. N.18 Det. Nr. 8/10 del 15/07/2010). Successivamente 
Arta ha effettuato un controllo a tariffa nell’Ottobre 2012, il cui rapporto finale di controllo si conclude con “Alla 
luce del controllo eseguito emerge che la società Sigma90 opera in conformità all’atto autorizzativo vigente. 
Eventuali criticità rilevate durante le attività ispettive sono state seguite da azioni correttive da parte del 
gestore.” 

 
 Si invita l’Autorità Competente a voler chiedere all’Amministrazione Comunale di condividere con gli Enti 

coinvolti nel procedimento ogni evidenza oggettiva che attesti le non conformità nella realizzazione dell’invaso 
rispetto a quanto autorizzato con AIA ovvero ogni evidenza del deterioramento del telo/materassino bentonitico, 
fatto salvo il benestare dell’Autorità Giudiziaria a cui i suddetti atti siano stati già doverosamente notificati.   

 
COPERTURA SUPERFICIALE FINALE 
 
Osservazioni del Comune 
 

 

 
 
Valutazioni di Arta 
 
 Arta si è già espressa in merito al capping finale nel parere inviato con nota prot. n.0048824/2021 del 07/10/2021 

e nella presente relazione al paragrafo “Caratteristiche Costruttive”, ha riscontrato quanto controdedotto dalla 
Società. 

 
STABILITÀ 
 
Osservazioni del Comune 
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Valutazioni di Arta 
 
 Arta ha già espresso le proprie valutazioni in merito alla stabilità della discarica richiamando quanto previsto dal 

D. Lgs. 36/03 modificato dal D. Lgs. 121/20, nel parere inviato con nota prot. n.0048824/2021 del 07/10/2021. 
Nella presente relazione, come riportato nel relativo paragrafo “Stabilità”, si è preso atto di quanto dichiarato 
dalla Società in merito alla volontà della stessa di effettuare verifiche di stabilità ai sensi del D. Lgs. 121/20, 
demandando all’A.C. la definizione delle tempistiche di tali verifiche, ritenendole di carattere preliminare e 
propedeutico alla realizzazione della modifica. 

 
RISCHIO 
 
Osservazioni del Comune 
 

 
 
Valutazioni di Arta 
 
 Per tale problematica, si demandano le valutazioni alle Autorità Sanitarie competenti.  

 
RIPRISTINO AMBIENTALE 
 
Osservazioni del Comune 
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Valutazioni di Arta 
 
 Il Piano di Ripristino presentato nell’istanza di rinnovo (Allegato C Relazione Tecnica. Piani di Gestione) è lo 

stesso autorizzato con AIA n. 08/2010 del 10.07.2010 e s.m.i. ai sensi del D.Lgs. 36/03.  
 Per completezza, si fa presente alla Società che, qualora confermi l’intenzione di realizzare un impianto di 

produzione di energia da fonti rinnovabili mediante l’installazione di un campo fotovoltaico sul sito di discarica 
ripristinato, poiché tale indicazione non risulterebbe compresa nel Piano approvato e ne costituirebbe modifica, 
occorrerà presentare progetto di modifica, da sottoporre alle procedure ambientali di cui alla parte II del D. Lgs. 
152/06, tenendo conto che occorre preservare il capping contro ogni rischio di deterioramento per effetto 
dell’installazione dei pannelli fotovoltaici, ricordando quanto previsto dalla DGR 258/07: 

 
 
 
 
 
 

Il gruppo istruttore 
Ing. Simonetta Campana (firmato digitalmente) 

 
Il Direttore del Distretto ARTA di Chieti 
       Dott. Roberto Cocco 
      (firmato digitalmente) 

Il Direttore dell’Area Tecnica 
Dott.ssa Giovanna Mancinelli 

           (firmato digitalmente) 


